
 
 

 

 

 
 

CHIARIMENTI APPLICATIVI IN TEMA DI RISERVA INTEGRAT IVA PER LE 
ASSICURAZIONI DEI DANNI CAUSATI DALLA GRANDINE E DA  ALTRE CALAMITÀ 
NATURALI 
 

Oggetto: Riserva integrativa per le assicurazioni dei danni causati dalla grandine e 
da altre calamità naturali. Regolamento Isvap n. 16 del 4 marzo 2008. 

 
 
Sono state rappresentate a questa Autorità alcune problematiche interpretative in 

merito all’art. 15 del Regolamento n.16/2008, secondo cui, “le imprese per le assicurazioni 
dei danni causati dalla grandine e da altre calamità naturali costituiscono la riserva 
integrativa della riserva per frazioni di premi alla fine di ciascun esercizio”. 

 
In particolare, è stata chiesta conferma sulla correttezza dell’interpretazione in base 

alla quale le disposizioni relative alla riserva integrativa dettate dagli artt. 15, 16 e 17 del 
citato Regolamento n.16/2008, siano applicabili esclusivamente con riferimento ai prodotti 
del ramo grandine caratterizzati da rischi che non esauriscono l’effetto della copertura entro il 
31 dicembre dell’esercizio. Conseguentemente, anche l’utilizzo di detta riserva sarebbe 
riservato alla stessa tipologia di rischi. 

 
E’ stato infatti osservato che, riguardo ai rischi che esauriscono i loro effetti nello 

stesso esercizio di assunzione, la disciplina vigente non impone alcun obbligo di 
accantonamento della riserva premi pro-rata e, di riflesso, della riserva premi integrativa. 

 
Al riguardo si ritiene che tale interpretazione sia coerente con la normativa vigente e 

con quanto indicato da quest’Autorità nei chiarimenti forniti sulla natura della riserva 
integrativa premi a conclusione della fase di pubblica consultazione del Regolamento 
n. 16/2008. 

 
Al fine di consentire a quest’Autorità di disporre dei necessari elementi di disclosure sui 

prelievi e gli accantonamenti effettuati nel tempo, le imprese interessate dovranno 
trasmettere, unitamente al bilancio dell'esercizio, una specifica informativa sui premi 
contabilizzati e gli oneri per sinistri riferiti ai rischi non estinti al 31 dicembre. 
 
 
Roma, 21 febbraio 2011 

 


